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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA 





Atti Ufficiali 
Intendenza di Finanza fn Udine, 


AVVISO. 


Col presente avviso viene aperto il concorso 
el conferimento della rivendita nella Frazione 
di S. Andrea, Comune di Pasiano di Pordenone, 


La rivendita . sarà conferita a norma del R. 
Decreto 7 gennaio 1875 n., 2336. . 
Gli aspiranti dovranno: presentare a questa 


della inserzione del presente. avviso nella Gaz» 
retta Ufficiale del. Regno e: nel Giornale per le 
inserzioni giudiziarie della Provincia, le proprie 
istanze in carta da bollo da cent. 50 corredate 
del certificato; di buona condotta, della fede di 
specchietto, dello stato di famiglia 6 dei docu- 
menti comprovanti,.i titoli che potessero militare 


unis toro favore, 





Le domande pervenute all’ Intendenza dopo 
quel termine non saranno prese in considerazione’ 
Le spesa della pubblicazione del -presante av- 
viso staranno a carico del concessionario. 
Udine, addi 30 settembre 1875. 
L’ intendente 
Tani, 


La Gazz. Ufficiale dell'16 ottobre contiene: 
1. R. decreto 19 settembre, c. 
alla convenzione conchiusa. fra 
Russia pel regolamento delle sue ni lasciate 
dai nazionali di uno dei due paesi nel territorio 
dell’altro, firmata a Pietroburgo il 28/16 a- 






prile 1875: h . di 
2. R. decreto 3 ottobre, che all'elenco delle 


strade provinciali di Roma aggiunge quella detta 


perjMaremmana, nonchè le altre denontinate Pede- 
vejmontana e Gregoriana,. |» a 


ano! 
cc.) 


1898 








3. R. decreto 3 ottobre, che approva il ro 


golamento che stabilisce le norme per l’esecu- 
zione della legge mineraria: 17 ottobre 1826 
nelle provincie napoletane e siciliane. 

‘4. R. decreto 3 ottobre, che dal fondo per 
lé spese impreviste, inscritto al capitole 178 


‘bilancio definitivo di ‘previsione della spesa del 


estministero delle finanze pel 1875, approvato colla 


Ù 


legge 2 luglio 1875, è autorizzata una 21* pre- 


ang levazione in 1. 360,000, da portarsi in aumento 
lire al capitolo n. 95, spese diverse per l'applica- 
mat zione dell'imposta ‘sulla macinazione dei cereali, 


del bilancio madesimo. Qusto decreto sarà pre- 


==| sentato al Parlamento per essere convertito in 


J 


i vendita della galleria’ ‘ del 


legge. 

‘5 Disposizioni nel personale del ministero ‘di 
pubblica istruzione. . 
‘8. Avviso d ell’Intendente di Finanza per la 
Monte di Pietà di 


i'Roma, 


= 


itài 


gni 
ini, 


Ml 





LE CARTE GEOGRAFICHE 
IN ITALIA © 





Chi si avesse nello scorso luglio trovato .a 
Parigi avrebbe udito grandi lodi per la bellissima 
parte presa dall'Italia nell’ Esposizione interna» 
zionale geografica, apertasi in quell'epoca sulla 
Senna. Il merito principale spetta al Negri ed 
al. Correnti, che in breve volger di tempo sep- 
pero creare tra noi una Società geografica già 
reputata in Europa, e'lottè non minore dobbiamo 
attribuire al Generale de. Vecchi pel sapiente 
modo, con cui dirige l’ Istituto topografico mi- 
litare. 296 ° 

Da tempo immemorabile l' Italia, come in tante 
parti dello scibile ‘umano, ‘rischiarò la via del 
progresso anche in quanto riguarda le scienze 
geografiche. La dl 

‘Quale nazione infatti può vantare nel medio 
evo tanti celebri viaggiatori e seopritori di lon- 


« tane terre, quanto l’ Italia? Quale: nazione può 


annoverare tante opere descrittiva geografiche, 
topografiche, idrografiche di quei remoti tempi 
come l' Italia ? 

Marco Polo percorre le Indie e la China in 
tempi, nei quali nessuno pensava in Europa a 
Visitare quelle lontane regioni; ‘descrisse i suoi 
Viaggi e delineò importanti contrade. 

Cristoforo Colombo, geografo e navigatore. 
progetta il giro del mondo e la scoperta di 
Nuove terre ed intanto per sostentare la fami- 


«Miglia, costruisce e disegaa mappe e carte geo- 


grafiche, che vende al pubblico. 

‘ Sulle pareti di una sala del palazzo ducale di 
Venezia ammirasi ancor oggi un mappamondo 
magnifico, per l'epoca in cui fu fatto. Lo si at- 
tribuisce ad un fra Mauro nel XV secolo! Nel 


ssegnata per le leve al Magazzino dì Pordenone, .. 
del presunto reddito lordo di annue L. 245.26. ‘ 


Intendenza net termine di un mese dalla data: 








Archivio mediceo di Firenze, il visitatore ammira 
sorpreso un’atlante portolano delineato e mi- 
niato nel 1851, dove si osservano coste e paesi 
la di cui forma.assai si avvicina alla vera ! 

Le carte italiane ancha nel secolo scorso e 
nei primi anni del presente godettero credito 
in Europa. Poscia si perfezionarono grande- 
mente a Milano, a Torino, a Napoli e fu eol- 


l'opera di scienziati ed artisti italiani che sorse’ 
'l’ Istituto geografico di Vienna. da cui ‘uscirono. 


le più belle a precise carte che siensi mai co- 
nosciute. ' . x 

Questa splendida eredità lasciata dai nostri 

avi venne in ogni parte ereditata dall’ Istituto 
topografico militare, che ha la sua sede in Fi- 
renze ‘e che è, come più sopra abbiamo detto, 
diretto dal bravo de Vecchi. * 
. La mente e gli studii suoi, la cooperazione 
del suo personale scientifico ed artistico sono ora 
rivolti ad un lavoro di Junga lena, di grande 
onore per essi e per la patria, quello di una 
carta generale di tutta Italia, che sia il portato 
della scienza della costruzione di carte e del- 
l'arte topografica. La proposta ottenne îl voto 
del Parlamento, che stanziò la spesa ad hoc. 

La nuova carta consterà di 287 fogli della 
dimensione di 0.41 per 0.37 e sarà costrutta în 
proiezione naturale e basata sopra la nuova ed 
accurata triangolazione geodetica, risultato delle 
grandi operazioni del grado europeo. La topo- 
grafia sarà desuntà dalle tavolette di campagna, 
messe al corrente ‘delle più recenti variazioni 
planimetriche. 

Questa carta, i cui primi fogli sono già in 
lavoro, servirà ad accrescere la bella fama che 
già gode l'Italia, famà che non ci venne dispu- 
tata nemmeno nel recente Congresso geografico 
di Parigi. 


.. A MILANO 


In aggiunta a quelli già dati ieri togliamo 
dalla Perseveranza i seguenti particolari sul- 
l'arrivo dell'Imperatore Guglielmo a Milano: 

L'Imperatore Guglielmo, coperto il petto di 
decorazioni, a vestito da feldmaresciallo prus- 
siano, scendeva frettolosamente dal vagone im. 
periale cogli occhi fissi in Vittorio Emanuele 
che gli muoveva, incontro. Entrambi avevano 
aspetto sorridente e improntato della più schietta 
bonomia e contentezza. Tanta fu Îa sollecitudine 
dell’ Imperatore nell'accorrere ad abbracciare il 
nostro Re, che nel fare l’ultimo gradino della 
scaletta del vagone, minacciò d’ inciampare. 
L'abbraccio dei due Sovrani, che erano a capo 
scoperto, fu cordialissimo, espansivo e lungo, 
Colla maggiore effusione scambiaronsi i reciproci 
saluti. S. M. il Re portava le insegne dell'Aquila 
neva; l'Imperatore quelle della SS. Annunciata 
e dell'Ordine militare di Savoia. 








Al Largo Cavour. A lato della strada colle 
spalle volte alla città eravi un palchettone per 
la colonia tedesca residente in Milano; adornato 
di drappi e di festoni bellamente disposti, era 
ombreggiato da due grandi bandiere, l’ italiana 
e quella dell'Impero tedesco. Era gremito di 
signori e signore. 

AI giungere della ‘carrozza in cui erano l'Im- 
peratore e il Re, tutti si levarouo in punta di 
pieili, - e la' colonia tedesca fece all’ Imperatore 
un ‘triplice #Hoch; contemporaneamente la signo- 
rina Ohly ‘scendeva dal palchettoné ed offriva 
all'Imperatore un mazzo di fiori a nome dei 
suoi connazionali: Sna' Maestà imperiale prese 
il mazzo e ringraziò più volte con cenni del 
capo. Anche Moltke' fu salutato con un triplice 
hoch e da applausi unanimi e calorosissimi. 


Nella Reggia. Quaudo la carrozza, nella quale 
c'erano i dué Sovrani, giunse sotto il secondo 
atrio del Palazzo, stavano ai piedi dello scalone 
le LL. AA. RR. la Principessa di Piemonte e 
la Duchessa di Genuva, circondate dalle loro 
dame e gentiluomini di Corte: ai lati dello sca- 
lone è lungo lo stesso, c' era una doppia fila di 
corazzieri nel loro uniforme :d: gran gala, Il Re 
scese primo dalla carrozza e premurosamente 
diede il braccio all'Imperatore nel discendere, 
e questi, scorte le Principesse, levossi }° elmo 6 
andò ad esse incontro con rispetto e contentezza. 
Stambiati i saluti, l' Imperatore porsè il braccio 
alla’ Principessa ‘Margherita e il Re alla Du- 
chessa di. Genova. 


L'usanza antica di regalare orologi, spille e 
tabacchiere venne questa volta messa da parte, 
e certo motto a proposito; il Re ha voluto che 


foséero acquistati ‘preziosi oggetti d'arte italiana, ; 


pet offrirli agli ospiti stranieri. 

"Di più vennero ordinati al bravo pittore pie- 
montese, signor Sabbione, alcuni ritratti a_ olio 
del, Re: uno in dimensioni naturali, è destinato 
al'miaresciallo Moltke. Fra i regali del Re am- 


miransi magnifici mosaici di Roma e di Venezia, - 
bronzi’ ed armi antiche e moderne, intarsi ‘e’ 


sculture in legno. ] 
icord o destinato all’Imperatore di Ger- 
consiste” in uno stupendo grande Mo- 
; il quale rappresenta il Colosseo Romano. 
un- lavoro magnifico di un distintissimo ar- 
tista di Roma. 





ma 













A Milano si trovano, ‘oltre il Re, il Principe di 
Pjemonte, ]a Principessa Margherita, il Principe 
Amedeo, la duchessa di Genova.col suo consorte, 


marchese di Rapallo. Il Principe di Carignano 


è rimasto a Torino. S. A. addusse motivi di sa- 
lute a giustificazione della sua assenza. Il prin- 
cipino di Napoli era restato a Monza, ma ieri assi- 
steva dal balcone del Pulvinare allà rivista. 


Un aneddoto. Lungo il Corso Vittorio Ema- 
nuele, v'era ieri, mentre passava il Re, un grappo 
di ‘preti francesi, di quelli che fanno il pellegri- 
nagkio a Roma, Vedendo la folla che si scopri- 
va; chiesero ad un signore, il perchè di quello 
atto .di ‘ossequio. 

«— È il Re d’Italia, quello che vedete in 
quella carozza, signore. 

= Dunque lo si ama molto a Milano il Re, 
replicarono i preti. È 
‘ Quanto si amerebbe il Papa, se mettesse 


‘ in‘pratica il motto evangelico: Il mio regno 


non è di questo mondo. I preti francesi non 
fiatarono più, e tirarono. diritto per la loro via. 


A Milano l'affluenza ‘dei forestieri è enorme. 


‘: Sîcalcolanio ad oltre 100 mila. L'impressione fatta 


al Re' dall'aspetto della città e dallo spettacolo 
degli apparecchi in Piazza del Duomo, fu graa- 
dissima. S. M. non .ha potuto a meno di espri- 
mere la sua ammirazione, e pronunciò queste 
parole, che furono riferite da persona molto 
autorevole, e che ha grande attinenza alla Corte: 
«El me Milan a fa semprele cose n’ regola». 


Calcoli. Si calcola che il numero de forestieri 
che sono in Milano in questi giorni sia di 
centomila. Mettiamo che sia di soli ottantamila. 
Facciamo conto ‘che ognuno spenda non più di 
ventilire al giorno, prezzo certamente al dissotto 
del vero, e che sì fermi cinque giorni. Quarto 
denaro entra in Milano secondo questo calcolo? 
Non meno di otto milioui. Però non è esagerato 
il calcolare in dodici milioni il guadagno che 
farà Milano in questi giorni. 


EI nà MEL A 





Roma. Da un carteggio di Roma togliamo: 
AI banchetto di Cologna, che avrà luogo alla 
fine di questo mese, l'on. Minghetti parlerà, 
prima di tutto, della questione religiosa ; accen- 
nerà cioè all'adempimento della promessa fatta 
dall'art. 18 della legge sulle guarentigie, rior- 
dinamento della proprietà ecclesiastica, Parlerà: 
poi più diffusamente della questione finanziaria. 
E stata trattata dal Rudini, dal Sambuy, dal 
Depretis nei loro discorsi; ora la tratterà con 
maggior precisione il. Minghetti e ne spera un 
grande applauso da tutta Italia. Il giudizio del 
Rodini sull'agonia del disavanzo lo avete già 
letto; sapete anche ciò che disse il capo del- 
l'opposizione; il Sambuy, come sapreto pure, 
calcola che avremo nel 1876 un defîcit di 15 
miglioni e nel 1877 il pareggio; sentiremo ciò 
che ne dirà il ministro di finanza. So che an- 
nunzierà che i dazi e le imposte hanno fruttato 
fino a tutto settembre un maggiore incasso di 
settanta milioni di lire, felicissima contraddi- 
zione fra il consuntivo e il bilancio di previ- 
sione. 

— Benchè sia pronta la Villa Casalini per 
accogliervi nuovamente il generale Garibaldi, il 
Popolo Romano dice di sapere ch'egli si trat- 
terrà a Càprera ancora un altro mese. Il Di- 
ritto invece afferma che il generale ritornerà 
a Ronia ai primi del venturo mese. 

— La commissione senatoriale incaricata del- 
l’inchiesta giudiziaria pei fatti criminali adde- 
bitati al Senatore Satriano, si è riunita questa 
mane per udire lettura della relazione del com- 
mendatore Ghiglieri, che conclude col rinvio 
puro e semplice dell'imputato, a causa di man- 
canza di prove. Si afferma che il senatore darà 
le sue dimissioni. (Corr. Waivers,} 





DEL FRIULI 
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Austria, Nella capitale dell’ Ungheria, a 
dire dell'EWenoer, sta per. compiersi: un fatt 
clie non mancherà di: re  vivo.interesse ih 
quegli abitanti; la fortezza, di Buda coi fortilizi 
di Blocksberg saranno pri 
di fortezza; la relativa 
della guerra verrebbe pi 
presente! mese. ©... 

Franeia, Il Figa 
In. questa settimana, si r 
del' tunnel, .il quale passando sotto 
la Francia all’ Inghilterra. I membri 
missione francese hanno presentata 
la relazione, . la. quale,. riassumend 
di tutti gli:scandagliamenti (s0ndag: 
il suolo eccellente. Va I 

Sî' andrà dunque, 


































il mare unirà 
lella Com: . 








o, immediatamente, 
presso Calais un pozzo di 100, metri,: al 
del quale.si comincierà la” piccola ‘galleria d’ .e- 





splorazione,. che, .s6 riesce, diverrà. il centro. | 


della galleria definitiva. É con una. piccola. gal". 
leria di questo genere, chiamata. cunette, che. 
si cominciano tutte le gallerie. Dalla, parte ‘del- 
l'Inghilterra ]e pratiche sono meno avanzate 
ma.una decisione non tarderà a esser, pre 
Germania, Socondo notizie particolari. che. 
giungono da Berlino alla “Nazione, ‘lo :stato vai 
salute del principe. Cancelliere Bismarek'.lasci 
assai a desiderare, ed è anzi peggiore di' quello’ 
che generalmente si crede: neb pubblico. Info! 
mazioni di. buona fonte farebbero perfido ‘credei 
che il: suo titiro se non è imminente; not po. 
tesse protrarsi troppo. oltre. Ciò che pare! cei 
è che il suo sistema nervoso' trovi 
stato di sovraeccitamento straordinario. 


Spagna. Felice Spagna! 
dooania fra due faochi, Iu ge 
Trillo -ha difatti pubblicato un 
leggiamo : « Il ‘newilco “(i carli 
bombardare! Hernani'e Guteta 
quindi ad usare rappresaglieè 
dal medesimo occupati; e ‘oh 801 
fuoco della ‘nostra attiglieria; ‘D 
laggi d’Izurbil, . Lasarta, Utviet: 
Astizarra-subiranno la stessa sorte. Eg 
permette agli abitanti, come esigono le “le, 
guerra,, di lasciare prima le ‘loro ‘case li 

— La Libertè ‘assicura che’ il ‘mai 
Serranno sia stato ricevato ultimament 
udienza particolare dal Re, che gli ha 
coglienza assai amichevole. Il marescialli 
disposto, a diventare il capo ‘del partiti 
berale nella monarchia costituziona! 
notizia, qualora fosse esatta, smentirebbe la 
messa in giro giorni sono dai ‘ giornali, pai 
del più diverso colore, quali |' Univer: 
République. francaise, dell'ordine ‘dato ‘ 
rano di abbandonare la capitale. ' 

Turebia. Era corsa vote che la Potta avess 
fatto delle pratiche presso Gladstone ‘prégandolo. 
di prendere la direzione delle finanze ottomane 
miercè la corrisponsione d' un’ 27ali ‘(palaz 
Bosforo .e 1,250,000 franchi .all'anbo, ‘pr 
dalla cassetta del'gran Signore; Ora second 
un dispaccio da C ‘Liber 
Gladstoné avrebbe ‘accettat n 
missione finanziaria’ per .la durata: 
di cinque anni, e a patto d'avere esclu 
l'iniziativa negli affari. A 

— Stando al Gauloîs; il tracollo dei fondi 
ottomani ha cagionato aì capitalisti ‘francesila .. :: 
perdita di 500 milioni. É questo il più grande: 
avvenimento del. ‘giorno, aggiurge: il. ‘citato 
«giornale, e ci sembra di non essere, iridiscreti 
richiamando su questo fatto l' attenzione. di chi 
sta in alto. Si parla di disastri finanziarii. per. 
la prossima liquidazione... . Sira 

Inghilterra. Sta per cominciarsi iu Inghit. 
terra la costruzione di una Cattedrale Cattolica. | 
dell Arcidiocesi di Westminster.' Le sug dimen»: . . 
sioni saranno eguali a quelle di Nole Dame -'‘ 
di Parigi. Essa avrà una lunghezza di:400'piedi, |; - 
sarà larga 144 piedi, e l'altezza della navata’ 
maestra sarà di 130 piedi, Questa chiesa ‘sarà 
costiatta nello stile ogivale inglese. della se. , 
conda metà del 13° secolo. La spese’, di questa 
immensa costruziono saranno coperte da ‘dona- 
zioni volontarie. It cardinale. Manning: si è in- 
scritto per un dono personale di 25,000. fran- 
chi, indipendentemente da 123,000 franchi che 
gli erano stati consegnati da altre persone. per. - 
lo stesso scopo. cr 

Fra i soscrittori figorano l' imperatorè è 
l'imperatrice d'Austria, Ia regina Isabella di 
Spagna, e tutti i grandi nomi dell’aristocrazia - . 
cattolica d’ Iaghilterra, PIT] 
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i relativo contratt 








 CRONAGA URBANA R PROVINCIALE 


N. 4003 1 
Deputazione Provinciale a Udine 
AVVISO 
Mediante pubblica asta per gara a voce da 





tenersi in Udine il giorno 28 ottobre corrente, - 


ore 10 antimeridiane, avrà Inogo la ‘vendita doi 
N. 12. tori descritti nella tabella sottoposta, alle 
seguenti condizioni : 

Art. I L'asta sarà aperta sul prezzo indicato 
. nella tabella: qui appiedì. > 

Art, IL Per poter farsi offerente all'asta - 
occorre che l’oblatore si obblighi in cuso che 
restò deliberatario di uno o più tori di usarne 
‘degli stessi moderatamente per monta, entro i 
confinì della’ Provincia pel corso di 3' anni de- 
corribili dall epoca ‘in cui comincierà la monta 
stessa, 

Art. III, L'aspiranto dovià depositare on im- 
porto. corrispondente al. 10 per cento del dato: 
d'asta. 

Art. IV. La gara avrà luogo per‘ ciascun to- 
ro, nell'ordine della tabella sottoposta, .e. qua- 
lunque. sia il momento in’ cui ‘termiderà la 
stessa, . l' aggiudicazione.” definitiva verrà dalla 
stazione’ appaltante’ ‘prontinciatà un' ‘ora. ‘dopo: 
‘l’ultima offerta, ed ‘in’ ogni caso'non prima 
delle ora 3 “pomeridiane dello stesso giorno del- 


2° l'asta, ove la gara ‘avesse termine ‘prima dello ; 







pomeridiano. 


tante dalla Commission ché pesiàde l'asta; > 
ed.il - prezzo © verrà sul momento esborsato alla'' 
ima, ‘prima della firma del 


“Art. VI. L'acquirente è. chbligato di dare dl 
dvn buon trattamènto, e qualora. esso am 
s6;' dovrà esserne. data notizia. alla’ Depu- 






+ tazione'Provinciale, “la. quale sì riserva ‘a sue 


di farlo” visitarò dal Veterinario “ Proviù. 


è 





Art, VII Dovrà all'atto ‘dell’ Aodulito stabi 
lirsî.il-Comune in cui sarà collocato .il toro, ‘ed 
inoltre dovrà essere notificato alla 'Deputezione 


Provinciale. quel qualunque cambiamento.di Jo- : 


< calità. che l'acquirente reputasse più opportuno, 


‘ @e-ciò «pel corso dell’ intiero triennio. 


“Att. VII: Ad assicurare 1° adempimieàte degli - 
- obblighi. di ‘cuì: sopra, dovrà il deliberatario 
‘prestare una. garanzia giudicata idonea ‘dalla 


© stazione appaltante, per un importo eguale'al 


prezzo di delibera, da pagarsi. da ‘esso, nel caso 
maùgasse- alle suddette condizioni. ; 

Art, IX. Stipulato ìl contratto, . saranno ‘im. 
miediafamente consegnati‘ i fori acquistati ai. ri. 
spettivi deli ratarj, e sarà quiadi restituito il 
1 ratte le spese’ di registro e bollo. 
ine Li 18 ottobre 1875... _ ; S 
n R Prefetto Presidente | state peT 

i Barpesono. 











n Deputato Pros.” p. il Segretario | 


. SEBENICO * < 
° Descrizione dei lori, da vendersi.‘ all’ asta. 


1. Torello «detto: Rosso di, mesi-22, Razza Fri- ' 
turgo, prezzo a base d'asta L. 470.* 

2. Torello detto Forte, pelo ‘rossa a macchie 
bianche. di mesi 16, em. ‘prezzo a Raso 
d'asta L. 370. . |. 

8. Torello ‘detto Testa bruna, ‘bianco a mac- 
chie” rosse di ‘mesi. 16, .idom,, prezzo: a base 
d'asta L. 470. 

4, Torello detto Vivace - simi di mesi 13,. 
idem, prezzo a base d'asta L..320,. 

5. Torello detto Galiardt- simile: di mesi 6; 
idem. prezzo a base d’asta L. 300..."; . 

6. ‘Torello detto Testa bianca - simile 
16, iderh, prezzo a base d'asta "L. 420. 

7. Torello detto Granvillart, rosso‘a macchie 
bianche di mesi 16, idem,’ prezzo a base d' ‘asta, 
L 420, 

18, Torello detto Balle - simile. di mesi 14, idem, 
preso. a base d'asta L, 370... 

9. Torello detto Bello;' bianeo a macchiè'rosse 
di.mesi 16, idem, prezzo a base d'asta 'L. 470. 

10. Torello detto ‘ Ravo,: rosso a ‘macchie 
bianche di mesi 16, idem, prezzo a base 
L. 420. i 

Il. Torello ‘detto Morello, pelo: ‘morello ‘di 
mesi : 13, ‘Razza Svitto, prezzo a- base d AR 
L. 390. - 

12, Torello detto Grigio, pelo grigia. di mesi 
16, idem, prezzo a base d'asta L. 580, - - 

» L'asta seguirà in Udine Via Manzoni,- Casa 
Ballico.. 
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li mesi 











Avviso 


“L'orario pel libero ingresso ‘Alle ‘visito’ dei 
tori acquistati, per corto della: Provincia, : nella” 
Svizzera, è modificato ‘come ‘segue? 

* Dalle ore 7 antim. alle 9. 
* Dalle ore 2 pom. alle: 4 | 

Si ricorda nuovamente, chie dessi trovansi in 
numero di ]2 nelle stalie delli signori Ballico, 
Via Rauscedo: Due. tori sono di razza, Svizzera ‘ 
Switz, e gli altri sono tutti della ‘gran razza 
Friburgo. 

Si notifica nuovamente, che sui tori Fribir-. 
ghesi non si osserva la benchè merioma macchia 
macchie rosse predominano sulle’ bian- 
| ve ne sono alcuni quasi iutieraménte 


formentini, 
‘Il suesposto manifesto indica’ il giorno, l'ora, 






i luoghi, e tutte le altre. circostanze riferibili. 


all'asta. È 
* Udine, Î9 ottobre. 1815. 
- Per la Deputazione Prov. 
' ALBENGA 


V. L'aggludicazione definitiva’ si fa se-* 














«simo fare verso di ‘voi, per, ‘ricompensarvi; 
siccome tutti siamo ‘poveri, e niénte possedi: MO, 


:eèviva, alla iUustre ed ospitale Città di Udine, 
eda tulti î suoi Abitanti. Evviva. 


. Binta dello sottoscrizioni pol Monumento 
ni Cadutti sli Custoza, raccolta alla librovia 
P. Gambierasi. 

Importo listo precedenti T..” 494 

Rizzi dott. Asbrogio 1.8, Mighieli Mario 1.5. 

Misnni Massimo kb? 2, Marinelli G. 1. 2; Bortolotti 
dott. Stefano l. 2. 

L 508 


Un alliovo dell’Istlinto Turazza, i 
giovane Ravesi: Enrico, ci prega, con una gene. . 
tilissima lettera dî pubblicaro la seguente; 5 
All''onorevole Giunta Municipale, alle Aula 

dili Autorità, ‘alle benemerite Società, ed ai. 

gentilissimi Cittadini di Udine. 

Il sottoscritto, allievo del Pio Istituto T'uvazza 
di Treviso, a nome di tutti issuoi amati com- 
pàgni, sente l'obbligo. ‘di esternare calde’ parole 
\di affetto e di riconoscenza verso là prime ‘Au- 
torità, la Giunta Municipale, le Società 8° Cit- 
tadini, tutti, per le taute prestazioni usate du- 
rante il soggiorno costì di' detto Istituto. 

Non è la prima volta che in questo medesimo, 
giornale farono rese grazie a questi gentili Cat-. 


« tadini; ‘perchè Îl primo, e con doyere, che ha , 


fatto, si fu il nostro amatissimo Direttore cavi 
Quirico ab. Turazza; il quale, riconoscentissimo 


‘del ‘tanto bene usato da questa nobile Città ai 


poveri del suo cuore, sì rese interprete dei sen> | 
timenti di gratitudine, di cui noi andavano 
debitori, verso di Voi, o generosi, ché ‘coll’o ‘opera 
e coll' obolo concorreste a renderci lieti în quei 
giorni faustissimi. Ed era infatti una vera!com- 
‘mozione per noi, : poveri figli abbandonati, il: 
: vederci bene. accolti da tuttì i- primi signori, 
come dalle gentilissime signore di così illustre 
Città. Tali accoglienze ci fecero. spargere non 
È poche lagrime e palpitare il cuore di-commozione. 

‘Come: mai potremo noi rénderci ‘meritevoli di' 
tanto ‘onore? Noi, che saressimo Dio ‘sa 
quali tristi ed affannose: condizioni, se una mano 
benefica e caritatevole non'icì avesse<accoltì in 











questo. asilo di Carità, nel quale veniamo nutriti, .; 
e in.cui ci viene impartita la necessaria educa- 


zione, per divenire bravi ed onesti cittadini? 

Sì, o nobili :e gentili Udinesi; Voi avete sîipe- > 
rate tutte le nostre aspettazioni, ed 1n tal guisa: 
avete dato prove di saper apprezzare una sì nò- 
° bile ed utile Istituzione. 

Ob! ‘beati noi, se un giorno potremo mostrairoì ‘ 
quali ci désidera il nostro benemerito Direttore, 
«Quel Direttore che beni, sostanze e vita, tutto 
sacrificò pel nostro ‘mantenimento ed istruzione, 


e beati noi, ripeto, se adempiremo fedelmente. 





al ssero.dovere che sulla mostra, bi 
scritto ‘nelle ‘pavole : © 

« Religione, Patria e Lavoro. » 

Nel nostro cuore sta Scolpità la grandi opera 

‘del nostro Direttore ; ‘esso è'la fonte dalla quale . 








deve' scaturire ‘tinto. e tanto aimore per lui, 





che ci hà redenti, e che, tolti dal’ trivio” e dalle: 
carceri, ‘ci ha donati alia Patria, ed alla” civile” 
Società; é con' esso ‘dobbiamo unire’ Ja.mente * 
‘per pi'egare Iddio. che ‘ce lo conservi per Tungo 


tempo in salute ad al nostro, amore. .. 


Null'altro vi posso dire; tanto e tanto dovres- 
ma 





(così vi prometto chie, noi tutti contracambie- 
‘remo, : pregando il Signore che vi mantenga in: 
saluté e vi mandi tutti quei beni, che di cuorè 
vì desideriamo. 

‘. Permettetemi adunque, 0 kignori, che io vi” 
. mandi un fraterno saluto e ringraziamento a- 
nome di tutti i miei amati compagui e che dia 
termine a queste mia disadorne parole gridando 
assieme con loro per l’ultima ‘volta: Zebira, 


Treviso, li Iò ottobre 1875. 
pre Der. ob. servo ie: © 
RavesI: ENRICO 
allievo ‘ tipografa-compositore 


del Pio Istituto Turazza di Treviso, ; 


Un: friulano nell’ Erzegovina, Da. una . 
. lettera: che .il signor C. Piazaferri manda. ‘da: 
“Ragusa alla Nuova Torino in data del 13 corr. 
ottrobre apprendiamo chejtra i 12 italiani che: 
combattono sotto il comando di|Ljubibratich, c'é. 
‘anche il signor. Mainardis, Giacomo di Codroipo..* 
Il. cor rispondente dice che la metà. ci.quei gio: 


« vani rimpatrieragno ben. presto, perchè non pos-: 
sono sopportare. le fatiche ele privazioni di que 


paesi: : si ' 
Programma dei pezzi musicali che saraiino 

eseguiti domani in Mercatovecchio “dalla Banda 

del 72° ‘fant. dalle ore 12 ue ‘alle 2: ‘pom. 

1° Marcia - i Gabardi ” 

2: Mazurka cAffedt dell'Anima» Gerstenibrand 


8. Valtzer' « Perla » , Labitzby 
4. Scena è Diietto «Rigoletto »' Verili 
5. Polka Filippa‘ 


6. Sinfonia «L'assedio di Corinto» Rossini. 


‘Avviso ai cambiavalnte, Melitre a. Ge- 
nova una banconota inglese di 600 sterline era. 
scoperta falsa,. a Roma fu.ieri arrestato ‘un Ri- 
chard Broon' di° Dablino, che aveva cambiate 
molte tratta a’ vista-della Exchange Banking . 
Compan y di Dublino, gocietà che ‘non è mai 
esistita. Pare che il Broon faccia parte di una 
società che ‘andrebbe ‘girando le' città della pe-. 
nisola’ con lo ‘scopo criminoso di cambiarvi ef- 
fetti falsi. 

Fa ‘perduta nelle ore pom. diieri nel cétro . 
della Città una Catena d'oro con suggello pure 
d'oro d’agata. ‘ 

Pregasi l'onesto trovators di portarlà a que- 





































“in” 














‘erano in 














posta conveniento 





st’ Ufficio, sa gli sarà cor 
mancia, E 
VERE E ER EST PRO RENE 
> Tn Bue Jacrymarum valle. 
dimo sacro, 

- hi boni è vero che siamo polvere ed ombra! 
— ben. è vero che edifica sulla rena chi metta 
allatti e speranze quaggiù ! 

Nel hallo vigor della vita: — hello di salute 
invidiabile —- nello avverarsi de'più cari desi- 
“detti: marito alfettuosissimo ad una donna che, 
a buon dritto, ha le simpatio e la stima di tutti 
«che la conoscono: — Luigi RPitioni, setti- 
lustre: appena, lasciava la vita. 

Era fiore che, quasi solingo, spardeva i pro- 
fami sul mondezzaio d'una società sleale e cor- 
rotta: — nè, della ‘poca schiatta degli ‘onesti, 
avrà potuto tralignaro dai maggiori. 

Stamane, da Codroipo per a Udine col fratello, 
non appena la-locomotiva si mosse, un apoples- 
sia cerebrale lo lasciava esanime nelle braccia 


‘ veridereccie:.commetterlo ! 
=Chi;-vatrà-a (descrivere. lo accasciamento del- 
l'anima, -lo:schianto del cuore del fratello che 


mente diletto? —.Oh a quali dure prove è dan- 
nata la. vita; e' bisognano petti di bronzo per 
resistere a cotanto strazio: dell” ‘anima! 

Chi: varrà a descrivere la scossa tremenda, la 
terribile agonia della sua carissima che .an- 
siosa lo aspettava pieno di vita, lieto,. col bacio 
delîo scliiettò amore sul labro, e nè impara in: 
vecè la ‘desolante ‘notizia in tutta la crudele 
interezza? Come? il caro sposo baciato la nane 
‘non, tornerabbe la' sera, non lo rivedrebbe mai 

i 
Ha e, al bambino vivacissimo, caro, 





saputello, 


Mania, ‘Cos'é del babbo che nor viene? e per- 
chè ‘tarda ‘lanto? ; 
‘ “Oh, v'hanno dolori quaggiù che penna umana 





è impotente a ritrarre! Oh colui che mitiga il’ 


i verno, che lenisce il rigore de' geli per l'agnello 
colui è ‘potrà consolarti, poveretta !— 

solazioni celestiali, si uniscono -— e 
— i lamenti'di quanti, percossi, 





non sia indar 


altoniti a si funesta, asi imiprovitza jattura, ‘ 


_ l'ebbero ainico ‘com’ io l’ebbi ! 
“Rokchis di’ Latisana 18 ottobre, 





Doit. V. 








Alle ore 6 ant. del giorno 16 and. ottobre 
moriva in Martignacco, sua patria, l'abate Giu= 
seppe Corder. — ‘Rassegnato ai.divini voleri, 
‘obbligato al'létto per lunga‘e penosa malattia, 
privo di-speranze, - colla coscienza la più pura 
re ‘tranquilla sosterine i- suoi malori con-‘quella 
! virtuosa ‘assegnazione che solo’ è ‘concessa ‘al- 
l’uomo’-giusto, —I' Corder fu!d'indole mite, 
da-tutti-che il: conobbero.amato —di modi cor- 
tese — amico del’ povero —indefesso — laborioso 
— adempiè .fino allo serupolo i. doveri del suo 
ministero. dl 
«Esempio ipoi di vera e rar rara. carità che. niorita 
‘segnalato ‘o:Si ebbe: nel parroco locale Giam- 
battista. Moro,. il quale, sorretto.îl Corder-:nel 


tirocinio scolastico, -lo ‘assistette come fratello. 


nel lungo decorso della sua malattia: alloggian- 
dolo presso di .sè ‘eda tutto provvedendo. 


«Il: paese ‘stesso ’di.Martignacco volle onorare * 


il. buon prete e dargli prova di sincera e.verace 

stima:ottenendo ‘che i funerali fossero i :più-so- 

lenni. possibili: ; 
Martignaceo; lì 18 ottobre 1573. 


IERI IE REI 
FATTI VARI 


Esposizioni @ feste, Nel maggio: del pros- 
simo anno.1876 dovrà aver luogo il settimo con- 
corso agrario:regionale ad Oristano in Sardegna, 
La.Commissione ordinatrice di questo ‘concorso ne 
aveva chiesto al ministero di agricoltura. e commer- 





-cioil:differimeato all'anno 1877 per farlo coincidere 


coll’ inaugurazione del monumento alla famosa 
legislatrice Eleonora d'Arborea e così rendere 
più solenni.e le.une e le altre feste. Il mini- 
stero.:ha rispostò che non poteva accordare’ 
chiesto differimento, perchè quanto più le feste'e 
le pompe ufficiali sono tenute lontane dai. concorsi 
agrarii, tanto più utili ne sono i risultati, più 
sereni gli studi ‘comparativi, e tanto maggiormente 
s’ingenera nei concorrenti ed in tutti gli altri 
la persuasione della loro serietà e dello scopo 
che si propone il ministéro nel promuverlì, che 
nou è quello d’una vana pompa ma sibbene del 
progr), dell'agricoltura e delle industrie a- 
gricole. Risposta che onora il ministro, 
Tassa sui fabbricati. La Corte di Cas- 
sazione di Torino si è pronnaciata per Ja pri- 
ma volta in una questione che interesserà 
principalmente il ceto industriale. La So- 
prema Corte ha deciso che nel determinare 
il reddito di. un opificio per 1’ applicazione 


dell'imposta-fabbricati a mente della legge 26° 


gennaio 1865, si. deve tener calcolo non del 
solo fabbricato. ma' anche dei meccanismi ed 
apparecchi infissi di cui è dotato, e ciò sia che 
l’opificio sì trovi dato in affitto, sia che si trovi 
esercitato dallo stesso proprietario. Così il Gior- 
nale dei Tribunali, 

Pensioni goverziative, Al 1 luglio 1875 
iso n. 91,231 annualiià di pensione 
gravanti ‘il bilancio di un'aunua somma di lire 








del fratello! — Oh qual funesto 6 caro peso , 
ttriugevano, «quelle braccia affettuosa, che dovet- , 
:| tero. deporlo: nella vicina Pasiano,. ed a cure 


lasciava estinto, fulminato un fratello si. cara-. 


‘Che dirà questa affitta, questa madre del ‘ 


quiando hel' candore. de’ suoi tre anni, le dirà: ‘ 
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. grammi da parte di vario Deputazioni, L'indi., 








































58; 037, 401 0 sal doni Tu soguito n ‘estinzioni 
avvenuto e nuova ponsioni concessa nel trime:; 
stre 1 luglio al 30 sottambre, la posizione al ]. 
ottobre restò cambiata nel modo seguente: ans. 
nualità numero 91,328, somma ragguagliata. al- 
l'anno gravante il bilancio lire 58,858, 43, cosìe- 
chò vi fu ‘d'altra parto un accrescimento nel 
numero dei! pensionati ; il che dimostra’ che Ja 
‘piaga delle ‘pensioni non è si presso ad &ssere 
guarita, e cho occorre Il Ministero presenti al- . 
fino una nuova logge sulle pensioni specialmente 
militari secondo il voto più volte espresso ' dal 
Parlamento, Il Ministero délla guerra da solo 
ora ha 43,13] pensionati per'l’annua somma di, 
lira 25,141,710. 60, 

Una burla al Vafgicano. Il corrispon- 
dente, per solito bane. informato, che scrive dal 
Vaticano alla Gazseltala' Italia’ racconta. ‘che: 
Monsignor Negrotto, essendo , di un  natorele 
forse più: allegro che. non ‘conviene. ad ..un'’ da- 
meriere segreto particolare, ma che trova. la 
propria scusa nella giovinezza, ebbe |” idea, d 
farsi prestare da "uno ‘strettissimo pirenté, ‘mi; 
litai'e nell'esercito italizino, V'iniforme di. «bersa- 
gliere, ed ‘una sera, indossatala, sj mise: în’ giri 
pel. Vatienrio, entrando’ improvvisamente... da 

- suoi: colleghi. Si può: facilmente figurarsi lo spa. 
vento e:lo scompiglio‘ che ‘produssero .tra îpri- 
gionieri il pennacchio 6 la daga dèi conquista» 
tori di-Porta Pia;Poco «ci'volle ‘che tutta la 
guarnigione interna: vaticana; “svizzeri e gene” 
darmi, non fosso corsa: alle-armi; e ‘che ‘non «81 
fossero cavati -dal ‘loro. nascondiglio ‘i ‘carinonì 
del. principe  Laroclibfoucault-Bisaccià, ! 
custodiscono nel' palazzo ‘apostolico.  Fortunata= 
mente i) terror panico fu.di corta durata e ben. 
presto si riconobbe Monsignore. sotto 16-detestate' 
divise, Si rise molto, ma il riso non fu‘generale. 
La faccenda ' venne riferita al Papa, e- Sua Santità: 
trovò; chela. mascherata di, Mons.  Negroto:: era | B 
della più ‘alta..inconvenienza, ‘Il povero}: «prelato ;» 
ebbe. quindi . «un rabbulfo tale:che se: ne ricorderà). 
per anni. : 














In altra 

“nuovi ’ pà 

Guglielmo 

delle feste; 

vénuteci'e delle ultime hi 

uunziano chela illumiriazione; | 

d'un effetto indescrivibile ; il corcerto 
bande magnifico; gli. Iùni 

liano furono molto applauditi 

il loro -seguitò, ‘assistevano all'illuminazione, 
Daomo' dal . balcone del’. Palazzo reale. Im 
ratore espresse. più: volte .la: sua: profo! 
sfazione per la splvata; ed affettuosi 





‘di famiglia dato la, 

sero parte ..l’ Imperatore; 

Margherita, la' Duchessa; 

Umberto,.. Ainedeo e, «Tom 

cevimento: nelle sale. della.. Principessa ; Marghé- 
rita,. coll’ intervento dei due Sovra: È 


Ieri; 19, ebbe luogo i in 
rivista militare comandata dal generale Petitt 
Cominciata alle 11 è, finita. alle; or L';Ime 
peratore, e 
Moltk 













rite în ordine di battagi i 
ed il seguito si posero dinanzi all'Arena ed 

sistettero: allo sfilare. delle. truppe, - 

pessa. Margherita; Duchessa 

- dame' di Corte, i minis i 
stettero alla. rivista dal Pulvinare dell’ Arena, 
Dappertutto 1' Imperatore, . o 
furono. applauditissimi. 1, simo: 
‘aspetto, furono spesso applaudite.. Attorno, alla” 
piazza v'era immenso. ‘popolo e tutte le case erano | 
imbandierate. ‘L'Imperatore; ‘espresse più, volte” 
la sua soddisfazione per. la. tenuta delle truppe, 
che disse ammirabile. Egli montava. uni cavallo . 
baio-scuro; il Re uno simile. È 


Le truppe vennero passate. in rivista, in, que» 
sto ‘ordine: la prima divisione comandata. dal; 
generale Thaon di Revel, la seconda comandata 
dal «generale Ferrero, la’ vallerta comandata. 
dal generale Incisa, l'artiglieria comandata dal 
generale Bottiglia, il genio comandato: ‘dal co- 
lonnello Massari, gli Istituti railitari ‘01 andati ' 
dal tenente-colongello Bava-Bèccaris: ‘Prima’ vi. 
:fa la rivista, poi il de/#l6 per compagnie’ di. 
battaglia stupendamente eseguito. La truppa era. 
molta e bellissima. 
















Terminata la Rivista, anche il Maresciallo 
Molke si congratulò vivamente pel bel'contegno', 
dell'esercito e della popolazione. 

Alle ore 4 pom. l'Imperatore ricevette” ia, 
udienza il presidente del Consiglio dei ministri, 
comm. Minghetti. Dopo il pranzo a Corté le LL, , 
MM. dovevano intervenire al teatra di gala, alla’ 
Scala. Oggi, 20, avrà luogo la caccia nel parco” 
di Monza. Il Sindaco Bellizaghii venne da S, M., 
il nostro Re, fatto conte. Arrivarono niolti tele- 


rizzo, spedito dalla Giunta municipale di Venezia, 
venne presentato alle LL. MM., alle quali riusci. 
molto gradito. 



















































Pare fissata per vonordì la gita dell’ Impera- 
tora di Germania sul lago di Como, Ono a Bel- 
Mingio. Il duon Melzi miso a disposizione delle 
Loro Maestà ta sua splondila villa, dove i So- 
vrani faranno una refezione. li Municipio di 
Como aveva offerto il Grand /6lel di Bellagio! 
che per la sua grandiosità è confortabilità sa- 
bba stato adattissimo, ma si è preferito la 
illa Melzi, dovo il Re ospiterà l'Imperatore, 
‘some fosse in casa sua. 
Altre notizie a fascio, Sono stati spediti a 
Milano tre cavalli dell'Imperatore uglielmo. 
vello ch'egti montava alla rivista è il Gladia- 
ore. Vi è pure stato spedito il suo letto di 
" L'arcivescovo di Milano; che per la sua di- 
fgnità, o como senatore, ha diritto agli onori di 
Corte, fu tra i primi invitati al ricevimento a 
orte, ed al pranzo di gala. S. E. si fece scusare 
n di saluta, Essa si trova in campagna. 
Ventimila circa farono le domande per biglietti 
i invito al Ballo di Corte, e per biglietti d'am- 
‘missione alla loggia del Salone delle Cariatidi. 
Scusate se è poco, l 


Il grande avvenimento del giorno, il viaggio 
dell'Imperatore Guglielmo a Milano, occupa il 
giornalismo di tutto il mondo; e sarebbe quindi 
impossibile riassumere quello che se ne dice. 
Vogliamo però riportare. qui alcune considera- 
zioni. della Neue (vete Presse, perchè, essendo 
di un giornale austriaco, hanno il vantaggio di 
poter essere giudicate come affatto imparziali, 
Eccole: «...Convien gettare uno sguardo al 
passato, per comprendere intieramente l'anti- 
di tosì fra Îa visita dell'Imperatore Guglielmo in 
Italia, ed i cupi ricordi del Medio Evo. Questo 





due popoli che si sono odiati per tanti secoli. 
L' unione dell’ Italia, che prima veniva impedita 
dalle armi tedesche, fu noi tompi presenti il 
segnale e l'esempio dell’ unione della Germania. 
Bismarck è un grande uomo politico, ma egli 
ha imparato da Cavour. Senza il risorgimento, 
d'Italia non sarebbe sorto il nuovo Impero ger- 
Bmanico. Gl' Italiani, dal canto loro, debbono 
Roma alle vittorie germaniche, imperocchè dif- 
ficilmente avrebbero riottenuta la ‘loro capitale 
naturale, se prima non fosse sì» potentemente 
sorta la Germania. Quindi ambédue i popoli 
hanno ragione di venirsi cordialmente incontro... 
Anche il partito, che ‘va sempre più diminuen- 
A do, di quelli che vorrebbero collegate assieme 
le sorti d'Italia e di Francia, 6 combatte l'al- 
eanza colla Germania; anch'esso si fa incontro 
con fronte serena'all’ Imperatore di Germania, 
perchè sa che la sua visita, nel momento at- 
tuale, non è alcuna “minaccia contro la Francia.» 
In quanto all'assenza di Bismark,il foglio viennese 
dice che il modo col quale questi si scusò presso 
il Re Vittorio Emauuele, e specialmente la pre- 
ghiera che il Re lo voglia considerare come 
presente, mostrano che il diplomatico tedesco 
non mendicò un protesto. Sembra ch'egli sia io 
& realtà sofferente. Motivi politici non dovevano 
trattenerlo dall’ accompagnare l'Imperatore ; anzi 
piuttosto dovevano indurvelo. E «qui il giornale 
prosegue accennando alla possibilità di pratiche 
conciliazione da parte del Vaticano. 

Sembra deciso che la lotta fra il ministero 
Mi fraricese. e l'opposizione abbia ad impegnarsi 
È sino dai primi giorni della prossima sessione, la 
cui apertura avrà luogo il 4 novembre. Nella 
ultima seduta della Commissione permanente il 
signor Buffet dichiarò che i ministri intendono 
chiedere all’ Assemblea l'immediata discussione 
+ della nuova legge elettorale, ‘sulla quale, a pro- 
posito della conservazione od abolizione dello 
E scrutinio di lista, verrà posta, a quanto pare, 

la questione di gabinetto. Intanto i fogli uffi- 
; Giosì ammoniscono la sinistra a pensarci due 
volte prima di dare un voto che potrebbe avere 
per conseguenza la caduta del sig. Buffet, la- 
sciando intendere assai chiaramente che Mac- 
Mahon non è punto disposto a prendere i suoi 
consiglieri nelle file repubblicane, e minacciando 






































prendera che una non piccola parte del centro 
sinistro sia favoravole all'abolizione dello seru- 
tinio di lista. Ciò assicurerebbe la vittoria del 
ministero, 

I carlisti danno ogni giorno da fare alle 
truppe di don Alfonso... ed al telegrafo. Un 
corrispondente dell’ Havas che si trova a San- 
tander dice che l'opinione della prossima fine 
della guerra che si cerca diffondere all’ estero, 
non è ivi accettata come' seria, 6 meno ancora 
è creduta tale sulle rive dell'Ebro. A Madrid i 
giornali parlano della guerra civile come se già 
fosse vinta, e dicono che i nemici sono oramai 
ridotti in un angolo della penisola. Ma non si 
può dimenticare che l'angolo, di cui si tratta, 
comincia a Lstella, comprende tutto il paese 
del Nord sino ai Pirenei e dell'ovest sino al 
mare, e che tutte 'le capitali di queste provig- 
cie sono assediate, persino Pamplona. «Vorrei 
ingannarmi, scrive il corrispondente, lo desidero 
anzi; ma sono intimamente convinto che siamo 
ancora lontani dal fine della guerra. » 

Dall' Erzegoviva si hanno anche oggi notizie 
di nuovi fatti, d' un'importanza del resto assai 
problematica. Un fatto di qualche peso è però 
quello che i turchi hanno dovuto spedire nuove 
truppe in Bosnia, dove continua il moto insur- 
sezionale, ed anche, pare, nell’ Albania. Il tele- 
grafo oggi ci parla unche di qualche nuovo 














viaggio é l'espressione dell’ affratellamento di. 
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- nella Navarra attraverso l’Arragona. Il capo 





anche una dissoluzione violenta dell'Assemblea. 
Gia un articolo del J.. des Debats lascia com- 





‘ accadde un'incidente grave. Un certo numero 








attrito fra la Serbia e la Turchia, che pareva 
dovesso essero del tutto eliminato. 

Paro che il Re di Baviera voglia uscire per 
ora con un mezzo termine del bivio in cui si 
trova o di sciogliere Ja Chmora odi chiamare al 
potere i clericali. Oggi difatti si annuncia esser 
probabile che la Camera siu prorogata, 

— È corsa voce che l'on. Casaliai voglia 
abbandonare l'ufficio di segretario generale del 
ministero dello finanze e che al suo posto su- 
rebbe chiamato uu amico dell'on. Sella. 

Possiamo assicurare, dice il Piccolo di Napoli, 
che questa voce è priva di fondamento. L' on. 
Casalini è perfettamente ristabilito in saluto 6 
sin questa settimana sarà a Roma e ritornerà 
agl affari dei ministero. 

In quanto all'onor. Sella crediamo sapere che 
nel colloquio da lui testè avuto col primo ministro, 
i due uomini politici si trovarono concordi in 
tutte le principali questioni che saranno trat- 
tate alla riapertura della Camera. 


— La conferenza doganale, che doveva riunirsi 
giovedì scorso per istabilire le basi dei nogoziati : 
concernenti il trattato di commercio austro- 
italico, è stata nuovamente differita. Intanto, .il 
Comitato, al quale incombono i lavori preliminari, 
tiene seduta ogni giorno, e si ritiene che per 
la fine della settimana li avrà esauriti. Il com- 
missario italiano, commendatore Luzzati, trova- 
vasi già a Vienna. Le trattative avranno a base 
il progetto di tariffa proposto dall’ Italia. 


— A Trento, in occasione del passaggio del- 
| Imperatorè Guglielmo, furono eseguiti alcuni 
arresti, uno di un giovane Ricci; ed altri an- 
cora, fra i quali diversi durante la dimostra- 
zione in cui si udì più volte il grido di: Viva 
Garibaldi, V Italia ecc. 

— Il Temps ha da Bastia: 

Il signor Rouher sbarcò ieri ad Ajaccio, e 
venne accolto con calma dalla popolazione, ma 





























Lomi 












di riservisti, fecero dalle finestre della caserma 
bonapartista. L' autorità mi- 
litave sta procedendo a norma della legge. 
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Temperatura 


L'inno. Borussia 






] Spontini, musica magi- 
stirale, rocollentaments eseguito, provoca un 
nuovo appliuso. 
Milano 20 ore 1.40 ant. I Sovrani. assiste- 
rono all’Intero ballo ed all'atto terzo dell'opera, 
L'impresa della Scala incassò cinquantamila lire. 
I Re indirizzò una lettera al sindaco Bellin- 
zaghi ringraziarido la città pel suo contegno e 
destinando 30,000 lire pei poveri. 
Wionna 19. Il consiglio dell'impero venne 
riaperto. Depretis espose il budget: le spese pre- 
sentano un aumento di 21 milioni; a 24 milioni 
ascende il deficit. La camera di commercio elesse 
a ‘deputato il prolezionista Skene. 
Monaco 19. Lo scioglimento della Camera 
è imininente. 
Atene 19. L'opposizione eleggerà domani; 
Komunduros a presidente della camera: 
Costantinopoli 19. Ignatieff aggiornò il 
suo viaggio a Livadia. ; 





Osservazioni meteorologiche 


{ direzione . 








( velocità chil, . 
Termometro centigrado ! 
( massima 16.3 
{ minima 11.6 


Temperatura minima all’ aperto 10.3 


ore 9 ant. ore 3 p. 


cal 


790.2 
85 


coperto 


di 


0 
12.6 


Notizie di Borsa. 
BERLINO 18 ottobre. 
488. Azioni. 


- Austriache 


barde 





750.2 751.3 
87 85 
coperto | coperto 
N. E. 
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13.7 120 
356.50 
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MItaliano 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


719 ottobre 1875 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri<116.01 sul 
livello del mare m..m. 
Umidità relativa . 
Stato'del Cielo . 
Acqua cadente . . . 


Vento 


ore 9 p. 





PARIGI 18 ottobrò. . 
65.52, Azioni ferr. Romane 65.— 


3 00 Francese 

5 00 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana- 
Azioni ferr. lomb. 
Obblig. tabacchi 
Obblig. ferr. V. E. 


104.82/0bblig. ferr. Romane 228,— 
—|Azioni tabacchi 


73.55]Londra vista 
231.— [Cambio Italia 





218. 


—|Cons. Ingl. 





LONDRA 18 ottobre 











a —. —ICanali Cavour 
—.—-Jobbtig. 

a —. —{Merid. 

a —.-|[Hambro 





VENEZIA, 19 ottobre _ 


Napoli 19. .Il Questore Forni riferì al Pre- Inglese, 2498 
fetto Mordini essergli riuscito di scoprire ed | Spagnuolo 
arrestare I’ individuo, nella cui casa fu trucidata Turco 7.348 
l’infelice Gazzaro. Questi la sventrò, la salò, | =—mi—--— 
l'incassò e la spedi -a Roma, servendosi di un DE 


facchino che poi prese al suo servizio per non 
farsi scoprire. Il colpevole, sbigottito dalle prove 
contestategli dal Questore, confessò tutto. 
Monaco 18. Credesi. che la Camera sarà 
prarogata. i È 
Ragusa 18. Il capo montenegrino Peko fece 
fucilare sei abitanti di Zupzi per viltà. Gli in- 
sorti evacuarono dal territorio di Luibuska, în 
seguito all'arrivo dei Turchi da Stolaz. 
Madrid 18 (U/fciale}. Le navi straniere 
che arrivano in Spagna pagheranno una forte 
multa se mancano di carte vidimate dai consoli 
spagnuoli. La divisione Delatre sbarrò il passo 
ai carlisti che dalla Catalogna volevano passare 


Fior. 














carlista Paraiso fu preso, la banda è fuggita. 
Sagasta è arrivato a Madrid. 

Rennes 19, In ‘un brindisi Cissey espresse il 
voto che i Sovrani, i quali tengono nelle: loro 
mani i destini dei popoli, restino sempre come 
ora animati da -que' nobili sentimenti di con- 
cordia, che fanno la prosperità nazionale. 

Londra 19. La Casa Dudgeon è fallita. 

Glasgow 19. Gladstone smentisce che la 
Turchia gli abbia offerto di recarsi a Costanti- 
nopoli per riordinare le finanze turche. Ss 

Ragusa 19. Hassi dall'Albania: Sul terri- 
torio di Beran Vicenzbuja un Corpo di Nizam 
e Basci-bozuk attaccarono gl’insorti; dopo sei 
ore di combattimento i Turchi si ritirarono a 
Banam. 80 Turchi e 20 insorti vennero uccisi. 

Costantinopoli 19. L'agente della Serbia 
presentò alla Porta nuove rimostranze contro il 
continuo invio di truppe alla frontiera, e l’occu- 
pazione dell'isola della Drina., Il Sottegoverna- 
tore di Yembazar telegrafò l'8 ottobre che una 
banda d'insorti e di Montenegrini attaccarono le 
truppe ad Ambrana. Gl’ insorti furoso battuti. 

Ultime, 


Milano 19. La scorsa notte una folla di 
gente restò senza alloggio e dormi nei Prati 





è 
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Lire 
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vendita, cogl’interessi da 1 luglio pronti da 78.75 a 


franchi d'oro 


Per fine corrente 


aust. d’argento 


Rendita 50;0 g04. 1 gean.18 


contanti 


fine corrente 
Rendita 5 0/9, 
» 


Pezzi du 20 franchi 
Banconote uustriache 


Basconote austriache 





—.—_ 8 per cons. fine.corr. da 78.8 a —.—. 
Prestito nazionale completo de 1. 
Prestito nazionale sigll. 

Azioni della Bunca Veneta 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrato Vitt. E.» 





Sconto Venezia e piazze d' Italia 


Bancs Veneta 


Delta Banca Nazionale 


Banca di Credito Vanato 


TRI 


Zecchini imperiali 
Corone 

Da 20 franchi 
Sovrane Taglesì 


Turche 


nto per canto 


Colonnati di Spagna 
Tallovi 120 grana 
Di franchi d'arzento 





del 1860 


del Castello, nei pubblici esercizi e sulle scalee Frumsuto i 
del Duomo. Îl -numero dei venuti a Milano è Aranetare vecchio 
superiore ad ogni previsione. Il tempo favori la | ssgata 
grande rivista in Piazza d'Aimi, brillò anzi qual- | Arene 
che raggio di sole. Spelta 

Orzo piluto 





Lo spettacolo fu più imponente che quello di 











da pilare 


Vigonza per maggior numero di truppe, ma | sorgoronto 
riuscì meno brillante, L'Imperatore e Moltke | Lupini 
Saraceno 


soddisfattissimi della rivista espressero il desiderio 
di assistere a manovre parziali, che avverranno 
forse domani. 







Fagiuoli 


(alpigluni 
{di pisaura 


Miglio 


Finora nessuna notizia politica importante. Castagne 
Milano 19 ore 9.50 p. Anche stassera alle 8 la prot 





Piazza del Duomo, la Galleria, la via Carlo Al- 
berto, il Corso e le vicinanze sono straordina- 
riamente illuminati. Una folla continua percorre 
le strade e staziona attorno al teatro della 
Scala attendendo l'arrivo dei Sovrani, La Scala 
è affolatissima, è ammirabile. L'iagresso dei 
Sovrani viene salutato col suono dei due inni 
italiano e germanico e da un quadruplice e vivo 
applauso, 
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Talleri imperiali di Maria T. 


VIENNA 


Metaliche 5 per cento 
Prestito Nazionale 


Azioni della Banca Nuzionula 
» del Cred. a fior. 169 austi. 

Londra per 10 lire sterlina 

Argento 

Da 20 franchi 

Zaachini imperiali 

100 Marche Imper. 
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È, 19 ottobre 
fior.! 


5.30, — 
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quiligaz. Strade ferrate romano» —— » —— 
» 2148 » 21.49 
» O » —— 
»2.45 — » 246 
» 238344 ». 2.39.— 
Effetti pubblici ed industriali 
7 duL. —.— aL 
» » donna 
» » 7630 
god. l lug. 1875» ». —— 
fine corrente >» » 78.25 
Valute 
>» 2147 » 21.48 
» 23°.— » 23825 


— glo 
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5.31.12 





dal 14 «1 19 ottobre 
69.95 | 6995, 
2405 | 7395 
11150 | 111,50 
RI 
30440 
11275 
104.10 






it. L. 18.75 a L 
12.50 » 
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902. 


Prezzi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza nel mercato di martedì 19 ottobre. 


+ 3255 
12.85 
10.40 
1145 















Esecativamente a Deliberazione del Consiglio 
Provinciale 29 dicembre 1874, la Deputazione 





















Provinciale, in seduta odierna, ha deliberato di 
chiedera che l' Elenco delle strade ‘provinciali 
‘venga modificato, aggiungendovi la strada che 
da Cividale per Corno di Itosazzo va al‘ ponte 
‘sul‘Judri! presso Brazzano: confine dell'Impero 
Austro-Ungarico, patio i 
Tanto si porta a pubblica notizia, a_ sensi e 
pegii effetti dell'articolo 14 della legge 20:marzo 
1865 sulle opere pubbliche, avvertito che.il tempo 
utile per la produzione degli eventuali reclami. 
sarà di un mese, che decorrerà dal’ giorno 
della prima inserzione ‘nel Giornale. Ufficiale 
della Provincia. Mer DER R PA È 
Udine li ottobrò 1875. ‘* 
(‘IL Profetto Présidonté ‘"!*. 
co ° 'BarbEsono 0 
Il Deputato Prov.' vu © ‘Pel Segretario “ 
A. MILANESE. i | SEBENICO;, — 
N. 38523-2097 a. Il. . - Sai 
Intendenza di Finanza in Udi 
Avviso ‘di secondo‘ incanto,'. 
Essendo caduto désàrtopér mancanza d' offe-. 
renti, l'esperimento ' d'asta oggi tenuto! presso 
‘questa Intendenza: pella‘vendita ‘del taglio piante 
e ceduo esistenti, come segie: ‘ a 
Materiali da tagliar ‘de 
,maniale sito nél'“Comunh 


Lotto 1. N. 960 Que 
Volpares di pert, 
+ VIL --Ceduo, .den 
247.13, costitueni 
13,076.06. ago dir: st 
Lotto ‘2. N. 555 Quercie d'alto fusto ed il'Caduo. 













































































sie. d'alto.. fusto. denomato' 
130,15, costituente la. pre: 
inato.. Volpares: di per 








la presa II, stimato lire 15,323.,52; 
Di cui l'avviso d'asta 24'settembre p 
36126-2012 Sez. II, SI sii 
La si fa noto. 
che presso questa istessa Intendenza 
23 ottobre corrente, ulle ore 12-méi 
tenuto nuovo incanto ad’ estinzione. di | 
vergine pella vendita ‘stessa sotto l6. condizi 
già pubblicate nel sopraindicato’ avviso 
qui si trascrivono: TSI 
1. Le piante e ceduo sarànne. vendà 
ratamienta, lotto per lotto, sotto l’osservinzadél. 
presente e dei patti espressi nel Capitolato ‘19 
Giugno 1875 ed appendice 28 agosto 1875 
2. Il prezzo, sul quale verrà apertà la” 
è quello risultante dalle stime forestali 19 giu- 
gno 1875 rettificate il 28 agosto susseguente 
ed esposto di fronté al rispettivo lotto ‘nel. pre 
messo prospetto. ss £ i 
3. Ogni aspirante dovrà previamente . 















































a deposi. 
tare presso l'ufficio procedente, a. garanzia della 
sua ‘offerta, il decimo del prezzo d' ìnc 
deposito verrà restituito ‘dopo 
tutti gli: blatori,'rheno a ‘quelli 
rimasti provvisoui deliberatarj,. i qua 
riaverlo solo dietro definitiva delibera 
zione della prescritta’ cauzione; ‘ 

4. Non sarà ammesso all'astachi 
denti Contratti coll’Amministrazione* 
stato abitualmente pronto al pagti 
rate di debito ed: all'osservanza dei 
trà esserne escluso chiunque abbi ls 
Amministrazione conti o questioni’ petiden 

5. Le offerte in aumento non potr: 
inferiori dell'uno per cento,’ nè* sarà" ‘procedu! 
a deliberamento, se non vi‘saranno ‘almeno due 
concorrenti. sere È 

6. Con analogo Avviso ‘sarà notiziato’ l'esito; 
dell'asta e fissato un congruo termine per le of.” 





















































simo del prezzo ottenuto per cadauna delibera. 
Spirato il termine stabilito dal .citato. Avpiso, 
verranno con un nuovo pubblicate le «migliorie: 
|’ ché fossero state fatte.e fissato. nuovo :'giorno 
od ora in cui sul dato” delle’ ‘migliorie stesse,’ 
verrà riaperta l'asta, ‘per la. definitiva. aggiudi 
cazione.. Nel caso di ‘inancate migliorie in'grado 





presa VIII:stimato lire. ss 


denominato Brussà di pert. 427.38 costituente 





ferte scritte di miglioria non ‘minori ‘del ‘vente: > Li 





ni 
















































di ventesimo, verrà: ommessa ' la ‘pubblicazione -..' 
delliAvviso per nuova asta ‘6° conseguentemente ‘:, 





i primitivi deliberamenti diverranno, - definitivi, 


salva superiore approvazione. | 


7. Le. eventuali ‘contestazioni, in. quanto alle» 






offerte e validità degl 
da chi-vi presiede, ' oe RO 
8..Il capitolato delle condizioni ‘ generali. e 
speciali e le stime sopraîndicate, ‘possono ispe-'’. 
zionarsi. presso la Sezione 2 ‘di questa Iuten- | 
denza, durante l'orario di ufficio, da questo giorno. 
fino a quello fissato per l'asta. | i i. >. 
9. Tutte le spese precedenti, accompagnanti, 
inerenti e susseguenti l'usta ‘ed il. Contratto,’ 
- comprose quelle di registro è bollo, ‘’stauno a: 
carico dei deliberatarii. ; a 


‘incanti, sarann 





10. Si ricordano la disposizioni ‘ del vigente: 


codice penale contro gli atti di collusione e di 
inceppamento alla gara. Se et 
Udine, Y ottobre 1875. Lg 

L° Intendente sg ci 
- E. Tassi so Rial 


i AVVISO. si 
Il sottoscritto ha l'onore. di ‘avvisare. che! a 
comodo dei signori committenti tiene aperto ia 





Mercatovecchio al N. .1 attiguo al Caffe Nazio=!. 


nale un negozio di Stolla per uomo con’ assore 
timento di vestiti fattì, assumendosi anche com- 
missioni di vestiti completi in 24 ore.‘ 

La discretezza dei prezzi e. l'accuraiissima 
esecuzione delle ordinazioni, lasingano.ìl sotto» 
scritto, di venire onorato da eletto ‘concorso di 
acquirenti. i dA 

DOMENICO ZOMPICHIATTI Sarto. 


i 






































© Apviso di concorso. 


A tatto il: «giorno, 31 , del . corrente... 


mese di ottobre resta aperto il con-, 
corso alla Condotta Veterinaria, dei 
consorziati Comuni di Palmanova, Ba- 
gnaria. Arsa, Castions di strada, 'Go- 

‘ cnars,, Santa. Maria la longa e Trivi-. 
guano.. , 

L'eletto godrà dello stipendio di L. 
1100 oltre chè dell'indennizzo di L. 
800 per. .il- mantenimento del ‘cavallo. 

La istanza di concorso dovrà'essere , 
corredata dai ‘seguenti. documenti: 

a) Attestato di nascita;. 
è, Attestato «di : robusta. costituzione,. 
fisica ; 
e) Attestato. di cittadinanza it 
d) Fedine politica e ‘criminale; 








€) Diploma di lincenziamento ì ìn Ve di 


. derinaria ; , 
Dv Provè: di è èssérsi esotoitito, piùtica» 
‘mente, :pér ‘un'anno, tella Veterinaria; - 
97 Tutte quelle altro attestazioni che . 
l'aspirante Gredesse utile. di prodarro, 
per constatare la di' lui abilità ed. 
«servizi ‘eventualmente prestati.. > 
Gli obblighi edi ‘diritti annessi alla 

.. Condotta emergono dal. Regolamento. 
‘27 .1luglio 1874 che’ resta ostensibile” 
a chiunque presso il Municipio di 
P manova, 












he intanto sì fa per un, 
} ‘prova e° potrà poscia 
essere resa definitiva, è di spettanza | 
dei “Consigli dei ‘Comuni componenti 
I Consorzio ‘6 vincolata. ‘all’ approva» > 
«Bione della Deputazione Provinciale. 
Palmanova li 12 ottobre 1875. È ' 
Per. la. Giunta Municipale del Co: 

‘mune Capo, del Consorzio. ‘ 
L30313 + LIL Sindaco 

È Lo “SPANGARO " 
z È TI Segretario: 
° L Baripon 





ho re 9 dibb. 
IR; Municipio di Aviano. 
. Avviso d'asta Dre 
"Ne! giorno di martedi, È novembre. ; 
7 R v._ alle ore: 10, ant. presso quest'Uf- 
cio - Municipale. si procederà . ‘ad un,.i' 
i "d'asta pubblica per ag- 
dell'ultimo. miglior, 
3 offerente r esecuzione del, lavoro per 
î duttura di ; 




















D; ‘alla, rotonda | 
presso Ornedo, ‘del progetto 

4 settembre. 1874 dell” lrigegnere doi 

ssi con° riguardo alle successive” 

riforme del 21 srl, 1875 a sotto le 

seguenti” 






















‘tenita ‘col ‘sistema - 
di candela vergine sul ‘prezzo di lire: | 
16419.49. Pa 


2. ‘Pi 











“ dovran 
Ù 1 ‘500.00 










pi 
3° All'atto” délla‘ stipuli 
* contratto’ d'appalto “il 
‘ dovrà prestare una ‘eauzione 
di L.'3500.00la quale, non: sarà altri- 
menti” accettata’ che'in "numera: 
in biglietti della Banca Nazionale ;6d | 
le “dal debito blico dello 












4 zioni: 
prezzo” ta incantò "si farada ‘col ribasso 
non mino e-di 1. 10, 


ranti dovrango prodi urre n 


un ‘deri iflcato di data anteriore a mesi..-|. 
sei Tilasciàto da un Ingegnere Civile = 





patentato,, nel: quale, sia comprovata: ‘| 
v idoneità dell’aspirante,. 


è. Il'pagamento del prezzo d' 'aggiu- de 


. dicazione e delle addizionali autoniz= 
zate sarà effettuato in.eguali rate an- 
nuali cioè di Ì, ‘4000 negli anri 1870, 
1877, 1878, 1879 ed il galdo. nel 1880, 
e sarà corrisposto inoltre all’ Impresa 
il respettivo interesse! scalare: in' ra-: 
gione del 6 p. ‘0/0 fino all 'affranca» 
zione, dal giorno del Collaudo.. 

7.1 lavoro di.cui sopra:.dovrà. ef- 


fettuarsi entro il periodo: dl’ mesi! 8 <|" 


(otto) dal giorno. della consegna con- 
dizionatamente -aila riserva di cui l'art. 
11 del capitolato generale d'appalto. 


acque della . Co 





termine utile: per' presentare 








ANNUNZ 





un'offerta di Fila non. inferiore al 
mventesimo del prezzo di aggiudicazione 
è fissato in giorni 15 da quello dello 
s'intenderà scaduto 
al mezzodì del giorno 17 novembre 


ncinto per cui 


stesso. 


.. 9. Le spese d'asta, del contratto; di 
bollo, di Registro di tasse e copie 
.. staranno a tutto carico del delibera- 


tario. 


10. Gli atti del progetto e capitoli 
d’onere sono ostensibili presso, la Se- 


.gretaria Municipate nelle ora d’ufficio. 


* Dall’ Uf 1 cio’Manicipalo 
Aviano lì & ottobre’ 1975. 


Il Sindaco 
Ferro FRANCESCO 


* Municipio di ‘Pordenone 
vc AVVISO D'ASTA 





per l'appalto della riscossione dei Dazi 


‘di ‘Consumo Governativi e Comunali 
. dlel Consorzio ‘di Pordenone pel quia- 
*. quennio 1876-1880. 


— Bovini procedere all'appalto pella 
«riscossione deì suddetti Dazi nei Co- 


È muni aperti di Pordenone, Cordenons 
|’ è Porcia costituiti in regolare consorzio 


‘si reca a pubblica notizia quanto ap- 
© "presso : 
L'asta sarà pubblica; vi si procederà 


[col'’sistema della candela nei modi - 


stabiliti dal Regolnmento sulla conta; 
bilità generale approvato con _R. De- 


* creto £' settembre :1970 N. 5852; avrà 


luogo nell’ Ufficio Municipale alle ore 
12 meridiane. del . giorno .di. Vanerdì 
12. novembre: pi v. e sàrà' presieduta 
dal Sindaco ed-in di Ini ‘assenza da 
chi. sarà destinato a sostituirlo. 

Per potervi accedere ogni concor- 
rente:dovrà provare di avere a garan- 
zia: della sua offerta depositato Italiane 
| lire 5400.00 ‘nella’ Cassa Esattoriale 


del. Comune in valuta legale od in 


titoli del Debito Pubblico, valutati al 


corso della Borsa di Venezia del giorno | 


antecedente a quello del deposito. Detti. 
depositi saranno. restituiti. a quegli 


obblatori. che non rimanessero delibe: 


+ ratarj. 


Non saranno ‘ammessi all'asta pers -' 


sone.. che. in altre. imprese: avessero 
mancato ‘ai loro obblighi, o che l’am- 
ministrazione Municipale non ritenesse 
:idonee a.‘compiere gli obblighi inerenti 
‘a questo appalto. ' 

Saranno ammesse anche le. offerte 
} per procara, ma -riori si- terrà conto 


'-di quellè fatte per persona da nominare. . | 


La gara sarà ‘apertà sull’ annuo ca- 
none di lire 54,000.00 ; la prima offerta 
«di anmento' non potrà essere ‘maggiore 
‘di-lire’1000.00, e le successive non 
‘*miriori di lire 100.00. cadauna. 

«+ Non'sî procedera ad aggiudicazione 
: ove .nòn sì abbiano le offerte di almeno. 
rt concorrenti. * : 

L'appalto. è. vincolato. alla piena 
| osservanza delle’ condizioni tutte sta- 
bilite nell’ apposito capitolato fostensi- 
bile. «a chinnquè' nelle ore d'ufficio. 
««il.itermine utile a presentare le of- 


h ferte di aumento non inferiori al ven- 


desinio del: prezzo dell’ aggiudicazione 
‘che..nò fosse seguita avrà il suo espiro 
.alle:ore.:12: meridiane. del giorno di 
* lunedì’ 22 detto’ mese e qualora si a- 
vessero in tempo ‘utile offerte ammis: 
sibili si: pubblicherà l'avviso per un 


;.‘noovo.esperimento-d'incanto da tenersi 


‘in bass alla migliore offerta e coll’ in- 
:.dicato sistema della candela. nel giorno 
3 dicembre p. v 

Le.:spese t degli: incanti e del 
‘igontratto bolli, «copie diritti ‘di ‘segre- 
itaria, tasse di registro, pubblicazione 





«degli ‘avvisi d’asta e loro inserzione. 
nella -« Gazzetta ufficiale’ del Regno », 


stanno a carico ‘dell’ 'appaltatore. 
‘Dal: Municipiodi Pordenone 

16 ottobre:1875.. ©. 
‘11 Sindaco i 

G., MONTEREALE 








ATTI GIODIZIAR 


} N27. Reg. Acc; Ered. 


La Candelleria della. R. Pretura - 


.Mardamientale. di Gemona * 
Lul: fa noto Hi i 
iche l’credità li Colombo Floriano di 


Domenico detto. :Beorchia, - morto - in. 


Bordano nel 25 agosto 1875, venne. 
siccettata beneficiariamente, a base del 


I 





































































di lui testamento 28 «Aprile. 1875 n. 
005-in atti del ‘sig. notajo cav, dott. 
Antonio Celotti di qui, dalla moglie 
superstito Caterina di Antonio Picco 
vedova Colombo’ per sò a.pei minori 
di lei figli Domenico, ‘Carlo, Antonio, 
e Maria Colombo fu Floriano come 
nel verbale 26 settembre p. pi a que- 
sto numero: 
Gomona, 18 ottobre 1825, 
IL Cancollioro 
ZixoLo. 


tu 


N. 28 Reg. Accett. Ered. 


La Cancelleria della R. Pretura Man- 
damentale di Gemona. 

fa noto. i 
che le eredità»delli Cucchiaro Stefano” 
fu: Giovanni detto Sanson, è' Stefanotti 
Maudalena- fu- Lorenzo vedova di'detto 
Stefano Cucchiaro, entrambi idi Alesso' 
Frazione del;'Comune di' Trasaghis, ‘e 
colà decessi, il primo nel 23 giugno 
1875, la seconda.il 2* ‘luglio ‘sutcas- 
sivo, vennero accettate beneficiaria: 
mente a termini dei loro testamenti 
in atti-del. sig. notajo dott.‘ Pietro 
‘Pontotti, ora, residente;-in Venzone, 
‘dai figli Giovanni e Maddalena Cue-. 
‘ chiaro, Lucia. Cucchiaro !vedova? Hi. 
Antonio Franzil, e della nipote minore 
Giovanna fu Gio, Batt, Stefanutti detto 
Xau mediante il ‘tutore, Piatro: Stefa- 
nutti-Filosa, tutti di Alesso, come nel. 
verbale & 30 sebtethbre decorso a questo ; 
numerò, tato ga 

Gemona, 18 ‘ottobre 1875. : 
“°° Il Cangellicra 
= Zoo, ..- 






. BANDO? * 
, «per vendilà d' immobili...» 
IL CANCELLIERE DEL TRIBUNALE CIVILE 
CORREZIONALE DI PORDENONE 


‘Nella. causa di esecuz 
liare ; 






piromossa dalla 


5 Chiesa di San: Zenone di Aviano, am- è 
messa, al ‘patroéinio ‘gratuito per ..De- . 
creto 17. giugno ‘1873 n..108/di questa 
Commissione, ora: col. procuratore, uf-. 





denone 





contro , 
Della Puppa Giovanni di Aviano. con 
tumace - 

nia noto 
che in seguito al precetto 22 settembre ‘* 
1872,. usciere Zanussi, trascritto presso’ * 
l'ufficio Ipotecario nel 25 ottobre sue- 
cessivo, alla sentenza di questo Tri ‘ 
bunale 14 maggio 1873 trascritta nel 
23 successivo giugno notificata nel 8 
-detto,.alla ordinanza 8 settembrò stesso 
arno cui altre ne successero, e' tinal- 
mente, dietro conforme Citazione 4 
settembre 1875, a quella 16 stesso 
mese corrente. qui registrata il «17 al. 
n. 1585 registro 9 atti Giudiziarii do- 
vute L 1.20 


nel giorno 14 dicembre 1875 


in udienza pubblica avanti questi’ Tri. 
bunale avrà luogo lo‘ 


Incanto dei seguenti Immobili 


posti nel Comune cens. di Aviano. n. 
828 arat. di pert. 0,26 colla rendita di 
‘1 0:72 e i . 
N. 829 Casa con corte di.pert. 0.62 
colla rendita. di 1, 25,08; -coî: confini 
mattina Menegoz da Bar Truc:Osvaldo' 
mezzodì Ortale, ponente Menegoz Giulia, 
Dei. Mari Anna, monti Giuseppe. Sar-, 
i togo. i 

* Condizioni” 


e sàrà aperta sul dato di: stima di 
1. 1082,15. 

2. Gli- immobili si vendono coma 
stannosenza garanzia della espropriante 
a corpo e fon a misura, con ogni 
serviti attiva e passsiva. < 

3. L'oblatore avanti dell'asta depo- 
siterà il. decimo dell'importo totale 
oltre a 1, 150, «per le Spese, salve 
per questo conguaglio. ° 

4. Dal deposito del decimo: è esente 
la sola esecutante, ° 

5. Dal di della delibera non au- 
mentata decorrerà sul prezzo l'inte- 
resse del 5 per cento, 8'dal medesimo 
«il deliberatario entrerà 4 sue spese al 
possesso del fondo, assumendone gli 
aggravi e le rendite. 


ficioso ‘avv.’ Enea. dott. Ellero di Por- ) 


1. L'asta seguirà in: un: sil lotto s 









E D ATTI GIUDIZIARI 





I 
i 
| 
I 
I 
| 
| 
| 





stiti, del R. Ginnasio, dove vengono accompagnati. | 


7 B. Dorati a Soci, 


| suddetto sono a carico del compratore: ‘ 


sizione, sia per’ la proprietà. e decenza dei locali, sia per l'ampiezza del giardino, 
i destinato alla ricreazione. L'istruzione vi 
seo. di conformità ai programmi ministeriali da docenti debitamente: ‘approvati. 

corsi di i 
classi tecniche, che rispondono completamente agli. scopi, all’ indirizzo ed’. sai 
programmi delle scuole Tetniche governative ; una scuola speciale;di commercio 
di due-anni, foggiata sul sistema di quelle della Svizzera e della. Germania'tanto @ 
lodate per la. parte disciplinare come. per il: î 
scuola:è per quei giovani che non intendono di p 
classici o tecnici e vogliono applicarsi alle industrie ed al commercio. 


tecniche. le tre prime classi ginnasiali, oppure, previo esame 
che in seguito alla 2.° Tecnica. (1) 












6. Il deliberatario wr il prezzo 
nei terminie modi stabiliti dal Codico . 
di procedura civile. 

7. Mancano agli obblighi .di cui 
il presente capitolato o di quello qua» 
lunque che sia tracciato dal suddetto 
codice in materia d'iucanto sarà il 
deliberatario passibile della spese, e 
danni di una nuova subasta. 


8. Le spese di cni l'art. 684 codice » 





AMERICANO 


1.0 molteplici onperlenze che sempre 
plù fecero sotidnro l'orticacia, di quer 
sto CERONE l'hanno porinto în oggi 
al punto da poterlo proclasnare nouza 
esltanza‘ alcuna 


LA PRIMA TINTURA DEL sospo 
"gior tingere CAPELLI d BARDA Ìl 
Con: querto * implica cossitrico sì 
attiuno  fatasntancamenta il. biondo 
cnstagiio chiaro, castagno scuro o no- 
390. porfatto a avconda cho gi dosillo= 
FA, coll'istesso uso degli altri - 
gonmatici, fiala, peo. 






9. A quanto non si provveda coi 
patti dedotti provvede il codice  pré- 
detto sotto la cui salvaguardia è po: 
sta la presente.esecuzione. 

Si ordina poi ai creditori inscritti 
di presentare le- loro domande di col-' 
locazione a.questa Cancelleria nel ter-. 
mine di giorni trenta dalla hotifica- 
zione del presente Bando,:debitamente' 
motivate e. giustificate, colla avver- 
tenza che per. la relativa procedura 
fu delegato l'aggiunto giudiziario sig.. 
Carlo Turchetti. . 


Pordenone, 19 settembre 1875 























































Deposito in‘ Udiné- pres o ‘il signor 
Nicolò Clain parrucchieré Via:Mer. 5 
catovecchiò.' Tiene ‘pure la tanto rino: 
mata acqua Celeste al flaol: f ‘152 


Per il Cancelliere 
SeiLnmERGO Vice Cane. 





COLLEGIO » - CONVITTO MARESCHI . 
IN TREVISO: PIAZZA DEL DUOMO: 


Estrazione Elementare, Tecnica, Ginniisiale; ‘Commerciale. i 


Questo Istituto, diretto’ sulle norme ' dei Collegi ‘Famiglie Svizzeri, è’ sitnato 
in luogo, che non potrebbe essere più addatto, ‘sia per la salubre e amena po» 





ene impartita nell'interno dell'Istituto 





de lectre ; 





studi sono: il corso completo della. scuole. elementa: 


etodo'-d’.insegnamento, - Quest 
proseguire. gli ‘studi {:sup 





A questo corso si accettano solo. studenti, i quali abbiano «compiute : 
d'armi; 








La retta che si.paga annualmente, è. fra le più, discrete : ‘in. l 
trattamento, delle cure e dell’ ‘amorevole educazione che vi si trovan 
Informazioni più estese, si possono avere dalla Direzi 
gramma a chi ne fa ricerca. vi 


(1) ‘Per l' istruzione classica, i convittori approfittano; ,.d det 











SI RACCOMANDA IL USO. 
DELLE 


"VERE PASTIGLIE DEL PROF. “MARCHESINI 


Nella Br ‘onchite, . Polmonite, «Tosse nervosa, di. raffreddore’ e can ina 
dei ragazzi, Tisi.I. stadio, Calarro, Asma, ecc, vengono: per ila: ino ‘(con 
stante efficacia preferito. dai Medici, ed adottate da varie Direzioni di» +Oagia: 


tali del Regno. . 
‘E nostro dovere di avvertire però che esistono. ‘contraffazioni ed ‘imitazioni: 


periccolose. Esigere. quindi i timbri e. firme ‘del ‘Depositario puisiale per 
|Italia Giannetto della’ Chiara in Verona. “ 
Un pacchetto con istruzione © 


Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Ud: 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Civida Tori 1 
e nelle altre città presso i prisicipali * fai maci ° 7 


NU DINE s ì 
PER COSTRUZIONI. DI MACCHINE E FILANDE' IN i istanti 


DI ANTONIO GROSSI 
premiato a Londra nel'1870' e ad Udine nel 1868 200. 


Si eseguisconò macchine per, filanda da séta tanto “afogno come in! 
a vapore e- semplici, con e senza scopatrici meccaniche dietto gli ultira Î 
e coi perfezionamenti suggeriti dall'esperienza, — Le filande di quiss 
solide ed eleganti nelle forme; producono una setà delle più pre ate, — i 
riducono le filande vecchie al nuovo sistema, — Si nysume l' esecuzione , 
d' Incannatoi, Pulitoi, Abbinatoi e Filatoi, a modicissimi prezzi e v ntaggicna 
condizioni. d, 


Avviso ai Ca Cacciatori 


1} sottoscritto si pregia avvertire che PORTARE fatto acquisto dal R. Goya 
di una considerevole quantità di Polvere fabbricata finò dal 1865; come. 
anche Polvere dell’ex-Tiro a segno Provinciale del Frtuli, qualità 
già conosciute per caccia, è in grado di soddisfare prontamente a qualunque dd 


domanda. 
Ricapito Borgo Aquileja N. 19 Udine. 
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3 LORENZO MUCCIOLI. . 





